
I

w CITTA DI CARLENTINI
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N.4

Oggetto

Presa d'atto della Relazione finale su attività di Audit - arno 2021

L'anno duemilaventidue, il giorno 'V€Miog-." del mese f=g0fM.A t" , alle ore__,i!!q, si è riunita
la Giunta Municipale con l'intervento dei Signori

1) STEFTO

2) LA ROSA
3) TORCTTTO
4) NARDO
s) LONDRA
6) GENOVESE

Giuseppe
Salvatore
Concetta
Sebastiano
Alfredo
Salvatore

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presiede il Sindaco Dott. Giuseppe Stefio

Partecipa il Segretario [,gvtf tt ù)Tr, Flnt1 Pc ftcan^ M N lEtf

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, dichiara apefta la seduta ed invita i convenuti a deliberare
sull'argomento in oggetto indicato.

Ai sensidegli artt.49, comma 1 e l41bis, comma l, del D.Lgs. 26712000 e art.12 della L.R. n.3012000, siesprime il
seguente parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente
proposta di deliberazione:

lÉ- trunor"not" n Contrario

Li,38-o2-LsZZ le .o Area I

Bt\ .
Ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis, comma l, del D.Lgs. 2671200 la L.R. n.3012000, si esprime il
seguente parere di regolarità contabile, attestante la regolarità e la c
proposta di deliberazione:

' azione amministrativa sulla presente

f] Favorevole n Contrario

fr Non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

(t \-ó

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Presente Assente
(
X
X
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Lì, zSlot( zoz?
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oggetto: Presa d'atto della Relazione finale su attività di Audit - attno 2021

IL SEGRETARIO GENERALE

premesso che dal20l2 diverse innovazioni legislative hanno interessato gli Enti locali, imponendo l'esigenza

di sensibiliz zare eformare il personale nelle materie oggetto di specifica disciplina a seguito dell'entrata in

vigore della legge 6 novembre 2012, n.lg} "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione

e dell,illegalità nella pubblica amministrazione", del D.lgs. 33l20l3 "Riordino della disciplina riguardante gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbtiche amministrazioni" e del

D.L. n. lT4lz\rzrecante .,Disposizioni in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché

ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 20rz-, convertito con modificazioni dalla

leggeT dicembre 2012,n.2l3,del"Rafforzamento dei controlli interni in materiadi enti locali", che con la

disciplina dettata dall,art.3, si sostituisce l'art.l47 del ruEL e si rafforza il sistema dei controlli interni,

articolandolo in distinte tipologie;

Precisato che:

- con delibera di c.c. n. 14 del 1110412013 è stato approvato il "Regolamento per la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell'ittegalità nel Comune di Carlentini";

- con delibera di G.M. n. gg del 2210112014 è stato approvato il "Regolamento comunale sulla

Trasparenza e l' integrità" ;

_ con delibera di c.c. n. 3g det l3ll1l20l3 è stato approvato il "Regolantento del sistema dei controlli

interni ";

- con delibera di C.C. n. ll del 2210712014 è stato approvato il "Regolamento per la pubblicità e la

trasparenza della situazione patrimoniale e reddituale dei componenti degli organi di indirizzo politico

Titolari di cariche elettive e di governo";

_ con delibera di c.c. n.2g del 14.12.2011è stato approvato il Regolantento comunale - Díscipline in materia

di "Controlli interni" e di "senizi alla Cittadinanza";

Evidenziato che con delibera di G.M. n. 125 del 08/10/2014 avente ad oggetto: "Istituzione gruppo di lavoro

a supporto dell,Autoritùdi audit e dell'Autoritàlocale anticoryuzione", peî esigenze di economia procedurale,

è stato istituito un unico gruppo di lavoro sia per I'esercizio di controllo di regolarità amministrativa in fase

successiva da parte dell,Autorità Audit oltre che per l'esercizio delle funzioni demandate all'Autorità locale

anticorruzione a presidio dei meccanismi di attuazione e controllo idonei a prevenire il rischio di corruzione;

Evidenziato, altresì, che il comma 9, dell'art. 5, recita: "Il controllo successivo è svolto da una struttura di

,qudit, sotto la sorveglianza ed il coordinanxento del Segretario Generale, il quale annualmente dovrà eseguire

un progranxnta annuale di controllo approvato con atto della Giunta comunale":

Rilevato che l,Autorità di audit, a seguito dello svolgimento dei controlli, predispone una scheda riepilogativa

in cui viene evidenziato l,esito del controllo e gli eventuali rilievi e/o segnalazioni idonei a superare le criticità



riscontrate evidenziando, ove ricorrenti, eventuali vizi di legittimità o nullità che, previa segnalazione al

soggetto che ha adottato il provvedimento, imporranno le procedure di autotutela;

Visto l'art. 9 del Regolamento Comunale - Discipline in materia di "Controlli interni" e di "Servizi alla

Cittadinanza approvato con Delibera di C.C. n.29 del1411212017 che modifica i commi 5,8 e 12 dell'art. 5

del Regolamento sui controlli interni approvato C.C. n.39 del 1311112013,Ie schede elaborate sui controlli

saranno prodotte con cadenza quadrimestrale anziche semestrale;

Considerato, altresì, che gli esiti dei riscontri effettuati sono comunicati per ciascun quadrimestre, mediante

apposita relazione, ai Responsabilidi P.O. che utilizzeranno detti risultati per promuovere azioni di controllo

dell'attività svolta dalle strutture di riferimento;

Evidenziato che le relazioni del 1o e 2o quadrimestre - anno 2021 - sulla attività di audit, contenenti le

osservazioni maturate a seguito del controllo successivo degli atti afferenti i due quadrimestri, sono state

trasmesse ai Responsabili di P.O. rispettivamente con note prot. n. 10857 del231061202l e n. 19458 del

18n112021;

Richiamate la Delibere di G.M. n. 82 del 2910612021e n. 128 del 1911112021, con le quali l'Organo esecutivo,

con presa d'atto, ha approvato rispettivamente le relazioni del I " e 2o quadrimestre - anno 2021 - sulla attività

di audit;

Ritenuto di sottopone alla Giunta Comunale la "Relazione finale sull'attività di Audit - anno 2021;

PROPONE

all'Organo esecutivo di approvare la superiore proposta, disponendo:

I) sottoporre alla Giunta Comunale la Relazione finale sull'attività di Audit - anno 2021, contenente le

risultanze relative all'esercizio oggetto di trattazione, già pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente alla

Sezione amministrazione trasparente/ Controlli e rilievi sull'amministrazione/Controlli interni;

2) pubblicare la presente deliberazione all'Albo pretorio on-line, sul sito istituzionale dell'Ente alla sezione

Amntinistrazione Trasparente/ Prowedimenti, nonche per estratto sul sito istituzionale dell'Ente alla

sezione Amministrazione trasparente/ Prowedimenti/ Estratto atti - Pubblicità notizia, ai sensi dell'art.

18 della L.R. n. 2212008 e s.m.i.;

3) dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

IL SEGRETA
I

Dott.

GENERALE



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista e valutata la superiore proposta;

Vista la L.R. n. 3012000 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 44191 e ss.mm.ii;

Ritenuto dover provvedere in merito, in conformità alla proposta formulata dal Segretario Generale, ad

unanimità di voti espressi in forma di Legge;

DELIBERA

1) prendere atto della Relazione finale sull'attività di Audit - anno 2021, contenente le risultanze relative

all'esercizio oggetto di trattazione, già pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente alla Sezione

amministrazione trasparente/ Controlli e rilievi sull'amministrazione/Controlli interni,'

2) pubblicare la presente deliberazione all'Albo pretorio on-line, sul sito istituzionale dell'Ente allasezione

Amministrazione Trasparente/ Provvedimenti, nonche per estratto sul sito istituzionale dell'Ente alla

sezione Amministrazione trasparente/ Prowedimenti/ Estratto atti - Pubblicità notizia, ai sensi dell'art.

18 della L.R. n. 2212008 e s.m.i.;

LA GIUNTA MUNICIPALE

Con separata votazione, ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 44191



Letto approvato e sottoscritto

II Generale

Dott. Giamporcaro

Pubblicata all'Albo Pretorio

dal

al

Il Messo comunale

Il Segretario del Comune

CERTIFICA

Su conforme relazione delMesso comunale incaricato per la pubblicazione degli atti che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi a

decorrere dal giorno senza opposizioni o reclami.

Il Segretario GeneraleLì,

La presente delibera è divenuta esecutiva in data

Lì, Il Segretario Generale

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva

Li, ? 7oI

Visto: IIS GiarnporeaioIl Segretario Generale

La presente delibera è stata trasmessa per I'esecuzione all'uffi cio in data
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ATTIVITA DI AUDIT

RBLAZIONE FINALB ANNO 2O2I

PREMESSA

In premessa, si evidenzia che la presente relazione riprende, in parte, l'impianto espositivo

della precedente redatta per l'anno 2020, mutuando alcuni degli argomenti oggetto di trattazione ed

implementando principahnente la sezione afferente il "controllo successivo" degli atti prodotti ed

approvati dall'Ente nel corso de\2021, nontrascurando, altresì, latrattazione dei dettami normativi

e la loro evoluzione, nonche l'attività procedimentale e regolamentare svolta nel precorso anno. al

fine di ottemperare a quanto disposto dalla normativa vigente in rnateria di "controlli interni"

"anticorruzione" e'otrasparenza".

In materia di "controlli interni" appare doveroso lare esplicito richiamo all'arlicolo 3 del D.L

n. 17412012 che, convedito con modificazioni dalla lesse 7 dicenr 2012" n. 213" ha

irnplementato il sisten-ra preesistente, estendendo i controlli ad altre tipologie di controlli.

Tra i controlli enumerati nel citato art. 3 del D.L. n. 17412012, il "Controllo della qualità dei

servizi " erogati dall'Arnministrazione, nonché la rnisurazione della qualità degli stessi risulta essere

una funzione ormai fondamer-rtale e strategica per le amministraziom pubbliche, poiché consente di

verificare il livello di efficienza ed eflicacia di un servizio percepito dagli r"rtenti, in un'ottica di

riprogettazione e di rniglioramento delle perfornlcrnce, sia organizzativa che individuale.

Per quanto sopra esplicitato. ai fini di una maggiore cornpletezza espositiva, di seguito si

riclrianrano i dettarni nonnativi relativi alle materie oggetto di trattazione. volgendo particolare

attenzione alle materie affèrenti puhblicirà e ftcrsparenzct. accesso civic'o (generahzzato e non),

prolezione dei cluti personali (Cotlic'e privacy ) in conformità al nuovo quadro normativo in materia

di protezione dei dati introdotto dal Resolamento (UE) n. 67912016.

ViaCap.FrancescoMorelli,6-960l3Carlentini (Sr)-TeI.095/7858111 - Fax095 l99l2l5-P.Lv.a.00192920890



A tal I.rne, si ritiene doveroso richiamare l'attività svolta dal legislatore negli ultiriii anni, che

trova la sua concretezza con I'ernanazione dei provvedimenti normativi afferenti le materie oggetto

di trattazione.

I1 legislatore, inlatti. nel2012 ha approvato la legge sulla prevenzione della corruzione, Leqqe

n. 190112"Dispo:;izioni per lu prevenzione e lu retrtre,ssione clel.la corruzione e dell'illegalitù nellu

Pubblicu Amministruzione", che prevede importanti rnodifiche dell'agire pubblico ed ha reso il

dirigente maggiormente responsabile per i cornportamenti di maludminislrution interni sia

dell'organico amministrativo che degli Organi politici. Inoltre. nel 2013 ha poi inteso introdurre

normative sulla trasparenza dell'attività arnrninistrativa con il Decreto Legislativo n. 33/13, mentre

col Decreto Lesislativo n. 39113 ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità

nell'attribuzione degli incarichi politici e arnministrativi nelle arnministrazioni.

In ultimo, il Decreto leeislativo 25 maggio 2016, n.97 recante "Revisione e semplificazione

cÌelle disltos'izioni in ntateriu di prevenzione clcllu con'uzione, puhblic:ilù e traspurenzn", correttivo

della legge 6 novembre2Al2,n. 190 e del decreto legislativo l4 n'raruo 2013, n. 33, attua la clelega

di cui all'articolo 7 della legge 7 agosto 2015,n. l24,recante "Deleghe ctl Governo in malerict di

riorgartizzuzione delle AmminislrazioniPubbliche", in materia di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliclie amministrazioni. Nel suo complesso, il decreto

legislativo è finalizzato a rafforzare la trasparenza amrninistrativa. A questo fine. da un lato,

il provvedimento normativo si propone di favorire fbrme diffuse di controllo da parte dei Cittadini,

anche adeguandosi a standarcls internazionali; dall'altro, introduce misure che conseutono una più

eflìcace azione di contrasto alle condotte illecite nelle pubblìcl-re amministrazioni.

Il richiamato D.lgs. n.97 del 251512016, in conformità all'art. 10 della Convenzione

Europea per i diritti dell'uomo (CEDU) che classilìca come diritto fondamentale accedere

alle informaziom delle PP.AA. ed in analogia con gli ordinamenti avenli ll "Freedotn rf'
infòrmation (tct" (FOIA). ha introdotto il diritto di chiunque di accedere a dati e documerfi

<leter"ruti dalle Pubbliche Amministrazior-ri. ttltcriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione

obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti.

Per effetto delle superiori norme vengollo quindi a coesistere tre moclalità di esercizio del

diritto di accesso:

l) L'accesso docurnentale agli atti ex art. 22 della Leggen.241190 consistente nel diritto

dei richiedenti di prendere visione ed estrarre copia dei documenti ammirristrativi. in

quanto direttamente e concretamente interessati, quali titolari di posizioni giuridiche

rilevanti collegate al clocurnento a cui si chiede I'accesso;
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2) L'accesso civico o acoesso civico semplice, già previsto dall'ar1. 5, c. 1, del D.lgs.

n. 3312013 nel testo originario. che chiunque può esercitare in assenza di una

posizione giuridicarnente rilevallte ma limitato ai soli atti. dati, informazioni oggetto di

pubblicazione obbligatoria sul sito istituzionale, di cui in risposta viene a sanarsi

l' inosservanza coî la pubb l ica zione'.

3) L'accesso civico generalizzato introdotto dall'art. 5, c. 2. del D.lgs. n.3312013, definito

come il diritto di chiunque di accedere ai dati ed ai documenti detenuti dalla P.A..

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, con i limiti e le esclusioni

introdotti dal D.lgs. n.9712016 (artt. 5-hís e 5-ter del D.lgs. n.3312013).

Nel ternpo si è passati da un accesso documentale o procedimentale, di cui alla legge n.

24111990 esercitabile dagli individui che vantano una posizione soggettiva gir,rridicamente rilevante

e che presentano un interesse diretto, concreto e attuale; al decreto leeislativo n.3312013 (cd.

Decreto trasparenza). che ha introdotfo un acc:esso c'ittic:o di portata generale, previsto all'art. 5. il

quale esplica la trasparenzarnfunzione di una "accessibilità totale" alle inforrnazioni per le quali è

prevista la pubblicazione, senza la necessaria sussistenza dei suddetti requisiti.

L'innovazione radicale ha pero rigr-rardato l'introduzione nel nostro ordinamenlo tlell'ecc'esso

civico generalizzalo, disciplinato dal d.lqs. n.9712016, che rnodifica il decreto trasparenza,

equivalente al FOIA. Freedom of In/trmuÍion Act, di origine statunitense. Tale tipo di accesso

consente a chiunque di accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle amrninistrazior-ri con i

soli, ovvi, limiti legali.

Spostare il baricentro della trasparenza dal diritto di accesso documentale alla pubblicazione

on-line. fino ad arrivare all'accessibilità totale, significa porsi in antitesi rispetto alla riservarezza

dei dati contenuti nei documenti e nelle infbnnazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria da parle

clelle amrninistrazioni. E lo stesso aft. 5-his del <lecreto trasparenza che prova a cercare r-rn punto di

equilibrio tra Ia "finalità di rilevante interesse pubblico" della traspatenza con il rispctÍo della

.finalità puhblicct (di pari rilevanza) della prolezione tlei dati personali degli individui.

La regola della generale accessibilità è ternperata dalla previsione di eccezioni poste a tutela di

interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla diffusione generalizzata di talune

informazioni. Al ricorrere di queste ecoezioni, le an-rministrazioni devono o possono rifiutare

l' acces,s o ge ne r u I izzctÍ o.

In caso di eccezioni assolute, art. 5-bis, co. 3, I'accesso generahzzato è escluso nei casi in cui

una norma di legge, sulla base di Lrna valutazione preventiva e generale, dispone la non ostensibilità

di dati, documenti e informazioni. Solo una lonte di rango legislativo può giustilìcare la

a
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compressione del diritto a conoscere. Le eccezioni assolute. ricorrono in caso di segreto di Stato e

negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge. ivi compresi i casi in cui

I'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi

quelli di cr"ri all'art. 24,co.1 della legge n.241 del1990.

In presenza di eccezioni assolute, l'Amministrazione è tenuta a rifiutare l'accesso, ovvero a

consentirlo secondo condizioni, modalità e limiti previsti da norme di legge.

La disciplina dell'accesso cittico generulizzctlo prevede Ia possibilità di rigettare l'istanza,

qualora il diniego sia necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi

pubblici elencati nel riformato ar1. 5-bis, co. 1 del D.lgs. n. 3312013.In particolare:

a) lcr sicurezzu puhblicct e l'ordine pubblico, che ineriscono alla prevenzione dei reati e

all' incolumità delle persone;

b) lu sicurezzct nctzionale che è un bene coslitttzionale. costituendo interesse essenziale, con una

chiara espressione di pren-rinenza, in quanto tocca I'esistenza stessa dello Stato;

c) la difèsa e le clue.rtioni militari.Il cor-rcetto di difesatrova fondarnento nell'individuazione di un

interesse costituzionale superiore espressarnente riconosciuto all'ar1. 52. co. 1 della

Costituzione e declinato con liferimento alla difesa della Patria. La difesa del teritorio

nazionale e oggetto di accordi di cooperazione e di trattati con la conseguente responsabilità

clello Stato anche in sede internazionale;

d) le reluzioni internazionali che riguardano i rapporti intercorrenti gli Stati sovrani e per

estensione i rapporti tra i vari soggetti internazionali. Quincli per Relazìoni internazionali non

intendiamo solamente la politica estera di uno stato, ma il "sistema iuternazionale", nel quale

operano vari attori a diversi livelli;

e) lu politica e lu stabílità.fìnanziariu er{ econontica clello Stato. La definizione di questi concetti.

è ricavabile dalla previsione normativa dell'ar1. 24, co. 6 lett. b) della legge n. 24111990.

riguardo ai "processi di formazione, di determinazione e di attr"razione della politica monetaria e

valutaria";

.f) la conduzione di inclagini sui reati e il loro perseguintenlo. Esulano dall'accesso civico

genenlizzato gli atti giudiziari, di polizia giudiziaria, gli atti processuali e tutti quelli privi di

carattere arnministrativo. Atti che, laddove acquisiti al processo, seguiranno per l'ostensione i

codici di rito al medesimo applicabili:
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g) il regolarc svolgintenlo di utlivitù ís:pellive. L'attivìtà ispettiva è preordinata ad acquisire

elementi conoscitivi necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza delle

amministrazioni.

il decreto trasparenza non si ferma solo agli interessi pubblici ma si occupa anche del

pregiudizio che dall'accesso genenlizzato possa derivale alla tutela di interessi privati

specificamente individuati. Essi, per quanto di nostro interesse, si riferiscono, tra gli altri, alla

protezione dei dati personali e aIIa libertà e alla segre|ezza della corrispondenza (oltre che agli

interessi economici e comrrerciali di una persona fìsica o giuridica, ivi compresi proprietà

intellettuale, diritto d'autore e segreti cornmerciali).

L'accesso civico generuIizzato deve essere rif'rutato laddove possa recare un pregiudizio

concreto "aIIa prolezione clei dali personuli. in conformità con la disciplina legislativa in materia".

Con riferirnento alle istanze di accesso generalizzato aventi ad oggetto dati e documenti relativi

a (o contenenti) dati personali, 1'ente destinatario dell'istanza deve valutal'e, se la conoscenza da

parte di chiunque del dato personale richiesto. arreca (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla

protezione dei dati personali. in conformità alla disciplina legislativa in materia. Si potrà ottenere il

rigetto delf istanza, se tale pregiudizio è esistente. a meno che non si consideri di poterla accogliere,

oscurando i dati personali eventualmente presenti e le altre informazioni che possol'ìo consentire

l' identificazione, anche indiretta, del soggetto interessato.

È necessario tenere in considerazione le motivazioni fbrnite dal soggetto controinteressato, il

quale. nelle ipotesi in esame, deve essere obbligatoriamente interpellato dall'ente destinatario della

riclriesta di accesso generahzzato (come previsto dall'art. 5. co.5, del decreto trasparenza, per cui

" t .l I'umntinistrazione cui è indirizzulu lu richiestct tli acce,\so, se indittiducr soggetti

conlroinÍeres,suti, ui sensi dell'art. S-bis, co. 2, è lenuÍa ct dare comunicazione ugli stessi, [...J"

Le motivazioni costituiscono indice della sussistenza di un pregiudizio concreto, la cui

valutazione spetta all'ente e va condotta in caso di silenzio del soggetto controinteressato.

Così come stabilito dalla disciplina in materia di protezione dei dati personali. ogni trattamentcr

deve essere ellèttuato nel rispetto dei diritti e delle libertà f-ondamentali, della dignità

delf interessato con particolare riferimento alla riservatezzadell'tdentità personale, inclusi il diritto

alla reputazione, all'irnmagine. al norre, all'oblio, nonche i diritti inviolabili della persor-ra di cui

agli artt. 2 e 3 della Costituzione.

Il richiarno espresso alla disciplina legislativa sulla protezione dei dati personali comporta.

quindi, ohe nella valutazione del pregiudizio conoreto, si faccia rilerimento ai plincipi generali sul

trattamento e. in particolare, a quelli di necessità, proporzionalità, peftinenza e non eccedenza. in
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confbrn-ìità al Codice privctr:y e al nuovo quadro normativo in rnateria di protezione clei dati

introdotto dal autento l-ì

Di conseguenza, qllando l'oggetto della richiesta di accesso riguarda documenti contenenti

infbrrnazioni relative a persone fìsiche. quindi dati personali, non necessarie al raggiLrngimento del

suddetto scopo, oppure inl'orrnazioni personali di dettaglio che risultino comunque sproporzionate,

eccedenti e non peftinenti, l'ente destinatario della richiesta dovrebbe accordare l'accesso parziale

ai documenti, oscurando i dati personali presenti.

Analoghe considerazioni possono essere fatte per quelle categorie di dati personali che

riclriedono una specifica protezione quando dal loro uttlizzo, in relazione alla natura dei dati o alle

modalità del trattamento o agli effutti che può determinare, possano derivare rischi specifici per i

diritti e le libertà lbndamentali degli interessati (ad esernpio, ai dati genetici, biometrici, di

profilazione, sulla localizzazione o sulla solvibilità economica).

L'arnministrazione, dunque, è chiarnata a compiere uri difficile bilanciamento fra due interessi

la conoscibilità e la riservatezza. entranrtbi riferibili ai privati. quali istanti e controinteressati.

Appare doveroso evidenziare che il decreto in questiorre turba non poco l'ecluilibrio tra la

trasparenza ela privcrcy. Infatti, superata la vecchia barriera della generale segretezza dell'azione

anrministrativa, sorge ora il probleura della tutela della riservatezza dei privati, soprattutto alla luce

degli obblighi di pubblicazione sui sitiv,eh previsti dallo stesso decreto trasparenzaper le pubbliche

amministrazioni.

Il principio di trasparenza amministrativa e soprattutto il diritto di accesso. invero. vengono

esercitati senza limitazioni, lÌnche non si scontrano con i dati personali che sono contenuti nelle

informazioni ad oggetto della relativa istanza.

In conclusione, è evidente che il bilanciamento fra la trasparenza e la privctc:1t dovrà ripetersi

peculiarmente nel tempo a causa dell'evoluzione normativa e dello sviluppo tecrlologico. Ciò

renderà sempre piu difficile stabilire quando prevale il diritto alla riservatezz.a e quando. invece.

prevale la trasparenza amministrativa, e quindi, quando tutelare la privctcy dei privati e quando,

invece, permettergli una conoscibilità diffusa di dati e informazioni.

In relazione alla libertà e segretezza della corrispondenza,l'accesso generalizz,afo è rifìutato se

il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alle stesse. È lura esclusione cliretta a

garantire la libertà costituzionalmente tutelata dall'art. 15 Costituzione.

Alla luce di quanto detto. l'ente destinatario dell'istanza di accesso gene:"aliz,zato dovrà tenere

in considerazione la natula clella stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti nello scambio della

9
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corrispondenza e la legittinra aspettativa di confidenzialità degli interessati, compresi eventuali

soggetti terzi citati all'interno della comunicazione. E quindi anche in tal caso si ricl"riama la

uecessità di un bilanciarnento a fronte di inforn-razioni personali, ben pitr cornplesse dei dati

personali, cui l'amministrazione deve sopperire per svolgere al rneglio le attività ad essa riservate

dal decreto trasparenza.

L'Amministrazione contunale, al fine di ottemperare a quanto disposto dalla vigente normativa.

nonché in ossequio a quanto disposto dal D.lgs. 10112018, che così recita: t ..1 "l'inlera normativa

ilaliana in materia di proÍezione dati deve essere inlerpretata.e applicata alla luce del GDPR.

L'enlratu in vigore è imntediata e integrale...", con Delibera di G.M. 68 del 0810612018, avente ad

oggetto: "Regolamento UE 67912016 - Approvazione Misure Organizzalive in materia di Dati

Personali (Privacy)", ha approvato rl"Regelqmenlo conutnale per l'nttucrzione del Resolamento UE

679/2016 relulitto alla nrolezione delle Dersone fisiche con risuurtlo al tratlamenÍo dei dati

personali " ed, ancora, avendo la norma previsto l'individuazione del Responsabile della protezione

dei dati (RPD), ai sensi dell' art.5 del richiamato Regolamento che così recitat [.../ "Il

Re^spons'ahile clella proÍezione clei duti (in seguilo indicalo con "RPD") è indivit{ttato dall'orgúno

di indirizzo político nellu.figura di un clipendente di ruolo del Comune, ovvero nella .figurq di un

pro/es,sionista o ,vocietà, la cui sceltct awerrà trcunile procedura cornparctlitte", con Determina

dirigenziale n. 460 del2111212018 è stato disposto l'afflrdamento alla Ditta "CONFEDERAZIONE

& SERVIZI S.r.l." con sede a Siracusa, in via Turchia. 2.

Inoltre, con Determina sindacale n.21 d,el 1510512019, avente ad oggetto: "Protezione clelle

pcrsone .fisiche con riguardo al truttantenÍo dei dati personuli. Nomina Responsabili tlel

trattamento dei dati personali ", sono stati nominati i Responsabili del trattamento nelle persone dei

Responsabili di P.O., come da seguente prospetto. attribuendo loro tutte le con-rpetenze e le
responsabilità previste dalla vigente normativa:

Sig.ra Vacirca Vincenza Area I AfJLu,i genercrli

Dott.ssa Ferrauto Giuseppa Area II Servizi Finanziari

Geonr. Ingalisi Francesco Area III Lavori Pubblici

Geom. Ingalisi Francesco (cttl interim) Area IV Terrilorio - Atlivilù proefuttive

Arch. Spagnolello Giovanni Area V Pubhlicu Islr"ttzione - Ambiente - Patrimonio

Com. di P.M. Barone Sebastiano Area VI Polizia Municipale

Per quanto sopra esplicitato. si evidenzia che nel colso del 2021 tah"uri Responsabili do P.O.

sono stati collocati in quiescenzapff raggiunti lirniti di età e sono stati conferiti taluni incarichi, ai

serrsi dell'art. 110. co. l. del D.lgs. n.27612000.



Per rraggiore completezza espositiva, segue tabella analitica per l'anno 2021. nella quale sono

elencati i nominativi dei Responsabili di P.O. delle 6 (sei) Aree linzionali dell'Ente. con

I'indicazione dell'atto di nomina ed i periodi afferenti l'assunzione della responsabilità di P.O.

Inoltre, per la materia oggetto di trattazione, viene riclriarnato il provvedimento, con il quale si è

provveduto a nominare il Responsabile intemo del trattamento dei clati pelsonali.

AREA RESPONSABILE DI P.O.

Area I lf/hri Genercili > Vincenza Vacirca, giusta determina sindacale n. 2l del

31 I 1212020, periodo: dal 01.01.2021 fino al 31.08.2021.

(ln quiescenza pil raggiunti limiti di età dal 01.09.2021).

Responsabile inlerno c{el TrallumenÍo dei Dati personcrli.

giusta determina sindacale n. 2l del 1510512019.

,- Francesco Ingalisi, utl interim, giusta determina sindacale n. 25

del 3 L08.2021, periodo: dal 01.09.2021 fino al3l.l2.202l

Già, Responsnbile interno del Trattamento dei Doti per,soneli,

siusta determina sindacale n. 21 del 15/05/2019

Area II Serttizi Finunzicrri -

Enlrale Tribtttqrie

,- Giuseppa Ferrauto, giusta determina sindacale ll, 21 del

3Ut212020. periodo: clal 01.01.2021 fino al31.07.2021

(ln quiescenza per raggiunti limiti di età da[ 01.08.2021).

Rrrtnnntnhilp inlprnn rJrrl Trnlîrtncr;nlrt dpi Dnfi nrrvcrtmilli

giusta determina sindacale n. 21 del 1510512019

i Morale Giuseppe, con incarico ai sensi dell'ex art. 110, co. 1

del D.lgs. n. 27612000, giusta determina sindacale n. l9 del

21.01.2021, odo: dal 01.08.2021 fîno al 30.09.2021 (Revoca

nomina Responsabile di P.O, dell'Area II, giusta determina sindacale

n. 3l del 23.09.2021).

Rrttnrtntnhilp inlornrt rl,tl Trnllntnpntrt rJpì Dnli nprcrtnnll

glusta determina sindacale n. 24 del 0410812021 lnerioc'lo: dal

01 10812021 fino al 30109 12021

> Milena Sorbello, con incarico ex art. 110, co. I del D.lgs. n.

27612000. giusta determina sindacale n. 31 del 23.09.2021. a

far data dal01.10.2021. Responsabile inlerno del Trallumenío

dei Duli personah^ qiusta determina sindacale r'ì. 32 del

2810912021 a far data dal 01/1012021
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Area III Luvori Puhhlici i Francesco Ingalisi, giusta determina sindacale n. 21 del

3111212020. pcriodo: dal 01.0I.2021 fino al 31.12.2021

P o <'ttrt- r'rrhi I t> i nl r>vnrt tlol ,'tln 2 nÍ n dei Dcrti r'>rtt'<,rtnrtl ì

giusta determina sindacale n. 2l del 1510512019

Area IV Territorio - Attivitù

produttive

); Francesco Ingalisi ucl interint, giusta determina sindacale n. 2l del

3111212020, periodo: dal01.01.2021 e fino aI31.01.2021.

Res,an- ,'nl" ile inÍerno del Traltuntenlo dei Duli ttot t'rtnnli

giusta determina sindacale n. 21 del l5/05/2019.

i Salvatore Palermo, con incarico ex art. 110, co. I del D.lgs.

n. 27612000, giusta determina sirrdacale rr. 4 del 0110212021,

periodo: dal 01.02.2021 fino al 31.01.2022.

Resnonsabile interno del Trallamento dei Dati Dersonali.

giusta determina sindacale n.l0 del 1110312021

Area V

Istruzione

Patrimonio

Pubhlicu

Antl"tiente

i Giovanni Spagnolello, giusta deternrina sindacale n. 2l del

3 1 I I 212020, periodo: dal 01.01.202 I al 3 1.12.202 1.

Responsabile interno tlel Tratlantento clci Duti personali.

ginsta determina sindacale n. 21 del 1510512019.

Area VI Polizia Municipale ; Sebastiano Barone, giusta deterntina sindacale lt. 2l del

3U1212020, periodo: dal 01.01.2021 al 31.08.2021

(irr quiescenza per raggiunti limiti di età dal 0l .09.2021).

Responsabile inlerno del Truttamento dei Dctti personcili.

usta determina sindacale n. 2l del1510512019

.- Luciano Campagna, giusta determina sindacale n. 26 del

3110812021 , periodo: dal 01.09.2021 al 31.12.2021.

Resnonsabile inlerno clel amento dei Dali nersonali.

n.27del 0110912021

0l/09/2021 fino a nuove disposizioni

Come atnpiamente esplicitato nella precedente relazione, i Responsabili di P.O., in

ottemperanza alla citata normativa, sono stati invitati ad assicurare la trasmissione del rnodello

"Informativa Lavoratori Dipendenti" ai dipendenti appaftenenti I'area funzionale di cornpetenza, al

fine di consentire al dipendente interessato la presa visione e la sottoscrizione dello stesso. Con la

sottoscrizione del citato modello il dipendente contestualmente dichiara: "di uver ricewtto conzpletcr
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infttrmutiva ui sensi clell'url. I3 del Regolamento UE 2016/679 e dellu norntutittu nuzionctle in

vigorc, cd esprime il con,sen.s'o ul lruttantenlo etl ullu c'ontunic'rtzione tlci propri tluli per,sonul.i con

particolcu"e riguartlo a quelli cosidtletti lturticolari nei lintili, per Ie./inalilà e per lu duratu preci,suti

n e I I' inlit r ntctl ive ".

h-r ultimo. si evidenzia che il Comune di Carlentini è il Titolare del trattan"rento dei dati

personali. rappresentato ai fini previsti dal RGPD, come recita l'art. 2 del predetto Regolamento

conrunale, dal Sindaco pro- tempore, che puo delegare le relative funzioni di Titolale del

trattamento dei dati personali a Dirigente/Responsabile P.O. in possesso di adeguate competenze.

A tal uopo. con Determ ina sinclacale n.22 del 1510512019 è stato Delesato delle funzioni di

l-itolare del trattamento dei dati personali del Comune di Carlerrlitli il Seeretario Generale dell'Ente

Dott. Daniele Giamporcaro, attribuendogli tutte le competenze e le responsabilità previste dalla

vigente nonnativa.

RICHIAMI NORMATIVI E LORO EVOLUZIONE

Come già esplicitato nella precedente relazione redatta per il precorso anno, con I'entrata in

vigore del D.L. n. 17412011, convertito con modifìcazioni dalla legge 7 dicembre 2012. n.213

vellgorlo inserite "le nuove disposizioni" nel Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) che impongono

agli Enti locali l'adozione di apposito regolamento con cui disciplinare il "sislerna clei c:ontrolli

interni" e la costituzione dell'Autorità di Audit.

[..J "TtÍte le Province, le unioni di Comuni e i (lonruni (indipenclerllemente dullu dimensione),

in base al nuovo cu'licolo 117 del TUEL, det,ono approvctre in Consiglio rm regolcmtenÍo st,ti

controlli di regolurità aruministrutittct e conlobile dei propri atli, sul conlrollo cli gestione e snllcr

ve r ilìca de i pr o gr ctmnt i.

E,ssi sono tcnttti a de.finire anc:he nLtove norme clcl regolctmento tli contubilitù per il c:o,slunte

controllo degli equilibri .finunzicu'i.

Gli Enri Locali cort popolazÌone superiore u cenlontilu abilunti clevono cmche de./inire nel

ragolamento clei cortlrolli inlcrni (per upplicu"le,sin rtat 2013) cli,sposizioni sul controllo strutegic:o,

lu t,crific'u clell'undantento degli orgctnisnti esterni (in pm'licolm'e c{elle,socielir ptu'tec'ipute) e il

conlnillo ,sullu cluulitù clei servizi.

Que:;ti lre elementi, percrltro, per qLtonto ad aTtplicazione cliflbrila (nel 2014 per gli Enli con

poltoluzione s'uperiore tr 5)ntilu ubitunti e nel 2015 per ttLrelli con popoluzione ,superiore a Ì5milu

ubilunl:iI, clevono es,\ere comunqLte consideruli nai regoluntenli riu lulle le Antntinistrctzioni loculi.
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In/ìilti, il c'onlrollo stralegico è slrellumcnte connesso ullu vcrificct tlei progrummi, il conlrollo sugli

orgunismi pu'teciputi è reso ohbligalorio cleille numerose norme c:ha impongono ugli Enli Loculi lu

vigilanza su Íali realtà (si pen,ri alle dispo,sizioni sul divieto di ripiano delle perdite), mentre il
conlrollo:sulla qualitìt dei servizi è nec'essurio, ,sia in.fimzione cli clucutlo previsto pcr i conlrulti di

servizio (arlicolo II3, comma ll del TUEL) e le carte dei,servizi (urticolo 2, conunct 46l,legge

241/2007) sia in ba,se alle norme (articoli 312-325 clel DPR 207/2010) sulle veriJic:a di confìtrmitit

negli appalti di sentizi...

... Gli Enli Locali, quindi, devono de/inire regole articolaÍe, tenendo conto sia dei sistenti di audit

esi,stenti (ad eserytio i riscontri dellct regoluritit amministrativa e contabile, la t'erifìca del hudget e

degli obiettivi del Peg, la voltttazione della performance delle risorse Lunane, gli eventuali sistemi

cli conlabilità ctnalitica rapporlati al conlrollo di gestione), sia delle necessità di innovazione".

Tuttavia, il contesto dinamico e le successive evoluzioni hanno imposto al legislatore riflessioni

sull'adeguatezzadei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o integrarli, anche in ragione

del principio del coordinamento della frnanza pubblica - ai fini del raggiungirnento degli obiettivi

nazionali sulla base degli impegni comunitari - cl-re ha determinato, da un lato. la previsione di

vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli Enti temitoriali e, dall'altro.

l'intensificazione, in controtendenza rispetto al passato, del sistema dei controlli esterni snlla

gestione frnanziarra degli Enti, affidato alla Corte dei conti.

ll processo di rinnovatnento del sisterna dei controlli ha trovato dettagliata disciplina nel

D.les. n. 150 del27 ottobre 2009, (c.c1. Decreto Brunetta) che ha definito il concetto di valutazione

delle peú'ornxance individuali e organizzative del personale della pubblica arnministrazione

(cornpresi dunque gli Enti territoriali) da esercitarsi attraverso Organismi indipendenti di

valutazione, sottoposto a periodica verifica a seguito della riforma dei controlli di regolarità

amnrinistrativa e contabile e del potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa,

approvata con D.lgs. 30 eiueno 2011. n. 123 "Rifòrnta clei conlrolli di regolcrrità amminìstr"utiva e

contabile e potenziarnento dell'utlittilù di anulisi e valuÍcrzione dellaspesq", a nonna dell'art.49

della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Inoltre, si ritiene opportuno richiarnare i due decreti legislativi emanati di modifica delle

previgenti norme: D.lgs. n.74 del 25 maegio 2017 "Modi/ìche al decreto leS4islutivo 27 ottohre

2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comlna l, lettera r). della legge 7 agosto 2075, n. 124"

e D.lgs. n. 75 del 25 rnaggio 2017 "Motli/iche e inÍegruzioni ul decreto legis'lafivo 30 ntevzo 2001,

n. 165 ", ai sensi degli articoli 16, commi 1 e2, e 17, comma l, della legge 7 agosto 2015.n.l24,in

rnateria di riorganizzazione delle amrninistrazioni pubbliche".
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I CONTROLLI INTE,RNI SUGLI ENTI LOCALI

Il sistema dei controlli intemi negli Enti locali ha subìto. nell'ultimo decennio, uua profonda

innovazione. introclotta dal D.1ss. n. 150 del 27 ottobre 2009 e, in particolate, dall'articolo 3 del

D.L. 1 0 ottobre 2012. n. 174 (Ru/fìn"zcuttenlo clei conlrolli in muleria cli Enli loc'uli), provvedimento

quest'ultimo che ha completamente ridisegnato I'assetto delineato dall 'articolo 147 del D .Lss. l8

agosto 2000. n.267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali), che prevedeva le

seguenti tipologie di controlli:

. il controllo di regolarità amministrativa e contabile;

. il controllo di gestione;

' il controllo strategico.

. la valutazione della dirigenza.

Le rnodifiche introdotte dalla disciplina (D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 - c.d. Deuelo

Brunett,a) innovano in materia di valutazione della dirigenza, attribuendo tale valutazione a nuovi

soggetti, gli Organisrni indipendenti di valutazione, i quali si sostituiscono, in tale attività, ai servizi

di controllo interno. La misurazione dellapet"/brmttnce organizzativa e individuale non si limita alla

sola dirigenza, ma si estende al personale amministrativo.

ll controllo sulla dirigenza, ora disciplinato per tutte le pubbliche aurmiuistraziom nel citato

D.lqs. n. 150/2009. e dunque l'uoriuscito dal sisterna dei controlli interni dell'Ente locale delineati

dal TUEL, per essere stlettamente legato alle verifiche attinenti al ciclo strategico dell'Ente.

Con riferimerfo alle altre tipologie di controlli, I'articolo 3 delD.L. n..17412012. convertito con

modificazioni dalla legqe 7 dicembre 2012. n. 213 ha irnplernentato il sistema preesistente,

estendendo i contlolli alle materie di seguito indicate:

a) controllo di regolarità amministrativa e contabilez ftnalizzato a garantire la regolarità

tecnica e contabile degli atti. nella fase preventiva di lbrmazione e nella fase successiva.

Esso trova specifica articolazione normativa nel vigente Regolamento cotnunale

approvato con provvedirnento di Consiglio Comunale n. 39 del l3l1 112013

h) controllo strategico: è finalizzato a valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede

di attuazione dei piani. prograrnmi ed altri strumenti di detenninazione dell'indirizzo

politico. in telmini di coerenza e congrlrenzatrarisultati conseguiti e obiettivi predefiniti;

c) controllo di gestione: è finalizzato a verit-rcare l'efficacia, I'effrcienza e I'economicità

dell'azione arnministrativa, al fine di olttnizzarc, anche mediante tempestivi interventi

correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni rcahzzate, nonché tra risorse irnpiegate e

risr,rltati;
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d) controllo sulle società partecipate non quotate: è flnalizzato a verificare. attraverso

I'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali.

l'efficacia. 1'efficienza e I'econorlicità delle società partecipate non quotate e ad

adottare le opportune az.ioni correttive anche con rifèrimento ai possibili squilibri

economico-finanziaú rilevanti per il bilancio dell'Ente. La relativa normativa viene

disciplinata nel presente Regolamento, ancorche in atto non vi sono societàL partecipate da

questo Ente;

e) controllo degli equilibri finanziari: è tinalizzato a garantire il costante controllo degli

equilibri ftnanziart della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione

di cassa ed a valutare gli effetti che si determinano direttamente e indirettamente per il

bilancio firranziario dell'Ente. Esso viene disciplinato a parte nel Regolamento di

corrtabilità.

fl controllo della qualità dei servizi: è frnalizzato a garantire la qualità dei servizi

erogati, sia direttamente. che mediante l'esternalizzazione. L'esercizio del controllo

viene integrato dall'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli

utenti esterni e interni dell'Ente.

In ossequio della disciplina dettata dall'art. 148 del D.lgs. 26712000 (TUEL). la Sezione delle

Aulonomie della Corle dei Conti è chiamata a fissare le "linee guida" sul corretto funzionamento dei

"Controlli interni" negli Enti Locali. con allegato questionario che i Sindaci dei Comuni con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti sono chiamati a cornpilare per dimostrare l'adeguatezzae

l'efficacia dei controlli interni nel corso dell'anno.

Per quanto sopra esplicitato, l'Amministrazione comunale ha ritenuto predisporre un

Regolamento comunale Discipline in maleria di "Controlli inlerni" e "Servizi ulla Cittatlinunza"

che compendiasse i vari istituti oggetto di redazione del "questionario" per il monitoraggio degli

istituti oggetto di verifica annuale e le altre "tipologie di controlli" (richiarnate alle supeliori lettere

cù h) c) d) e).f). ai sensi dell'art. 3 del D.L. n. 17412012, convertito con rnodificazioni dalla Legge

n.21312012.

ll Regolamento comunale Discipline in ntctlericr cli "C'onlrolli interni" e "servizi alla

Clittadinanzn " è stato approvato con Delibera di C.C. n. 29 del 1411212017 .

Si precisa che in relazione ai "controlli interni" è stata richiarnata la normativa disciplinata daI

"Regolamento sul sistema dei controlli interni" approvato con delibera di C.C. n. 39 del l3l1ll20l3,

turentre la normativa sugli "equilibri di bilancio" e slrl "controllo di gestione" è stata ripresa
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testualnente dal "Regolamento di contabilità armonizzata" approvato con delibera di C.C. n. 3 del

1310312017.

STRUMENTI REGOLAMENTARI ADOTTATI DAL COMUNE DI CARLENTINI

Il Segretario Generale dell'Ente, individuato dalla norma quale Responsabile per la

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità (legge 19012012) e Responsabile per

la trasparenza (D.lgs. 3312013), presiede l'Autorità di Audit in ossequio alla disciplina prevista

dall'ar1. 5 del Regolamento sui "controlli interni", adottato dall'Ente con provvedimento di C.C. n.

3912013.

Si precisa che con l'approvazione del richiamato Regolamento Discipline in ntateria cli

"Controlli ínterni" e di "Serttizi allu Cittadinenza" sono state apportate delle moclifiche parziali

all'art. 5, commi 5, 8 e 12, del "Regolamento sul Sisterna dei controlli interni" approvato con

delibera di C.C. n. 39 del 1311112013 (Ar1. 9 "Conn'ollo Successivo").

Di seguito si riportano integralmente i commi 5, e 8 e l2 modificati:

[...J "Art.9

Controllo Successívo

Normatittcr discíplinata dall'art. 5 del "Regolanîento stti conn'olli interni
epprovctto con delibera di C.C. n. 39 del 13/1 I/2013

5. Sono, inoltre, sottoposte a controllo di regolarità amministrativa le determinazioni dei

Responsabili titolari di posizione organizzativa per le quali ne facciano espressa richiesta:

- il Sindaco;

- almeno quattro Consiglieri Comunali.

8. Gli atti da esaminare sorìo estratti a campione con una metodologia che dehnisca la

significatività del campione. Tale esame pnò essere esteso. su iniziativa dell'Organismo di

controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o di procedirnenti della stessa tipologia. Gli

uffici. oltre alle determinazioni, dovranno consegnare all'Organismo tutta la documentazione

che sarà loro richiesta, ferrni restando i terrnini di chiusura della fase di controllo sulla

determinazione.
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12. Le schede elaborate sui controlli a carnpione formano oggetto di relazioni periodiche (almeno

quadrirnestrali) dalle quali risulti:

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;

b) i rilievi sollevati sulle singole parti che compongono l'atto;

c) i rilievi sollevati per ciascuno dei singoli indicatori contenuti all'interno della scheda di

veri fi ca uttlízzata dal l' O rgani s mo durante I' atti vità;

d) le osservazioni dell'autorità di Audit relative ad aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto

di verifica non espressamente previsti ma che I'Organismo ritenga opportuno portare

all' attenzior-re dei soggetti destinatari del l' attività di contro I I o".

In ultimo, per esigenza espositiva, si ritiene opportuno richiamare l'art. 38 del

Regolanrento approvato con provvedimento di C.C. n. 29 deI I4ll2l20l7:

1...J " Art. 38

Disposizionì Jinali

l. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione del provvedimento di

Consiglio comunale che lo approva in via definitiva.

2. Il presente Regolamento sostituisce la disciplina dettata con precedenti regolamenti nelle

materie oggetto di trattazione con il presente.

3. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa vigente in

merito alle materie trattate.".

ULTERIORI STRUMENTI REGOLAMENTARI ADOTTATI

Il Comune di Carlentini per ottemperare agli obblighi di pubblicazione e trasparenza e

prevenire il fenorneno corruttivo, nonché ottemperare alla vigente normativa afferente le materie

oggetto di trattazione si è munito di strumenti regolamentari approvati con i seguenti

provvedirnenti:

r con Delibera di C.C. n. 14 del 1710412013 è stato approvato il "Regolcnnento per la
prevenzione e lu repressione della corruzione e dell'illegalità nel Comune di Carlentini";

r corl Delibera di C.C. n.39 del 1311112013 e stato approvato ll "Regolamento sul sistenta dei

conlrolli interni";
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con Delibera di C.C. n.28 del 2911012014 è stato approvato il "Regolanlento Comunulc sullu

lrur'purenzu e I' inlegr i tìt " ;

con Delibera di C.C. n. l1 del 2210712014 e stato approvato il "Regolantento per lu puhblic'itù e

Itt lruspurcnzu dcllu siluazione palrintoniulc c reddiluulc cleÌ ()omponenli tlegli Orguni tli

inclirizzo politÌco T'itolm'i di cctriche elellive e tli got,erno";

con Delibera di G.M. n. 69 del 1510912015, è stato approvato il "Regolantento conttmctle ,yul

sisÍema tLi t,ululcrzione delle peúìtrnrunce dei Dipentlenli",integrato con delibera di G.M. rr.

67 del0110812016 "Inlegrazione parziule clel Regolamenlo contunule sul, sistenta di vuluttrzione

della perfornlonce dei r{ipenclenli, ctpprovalo con prowetlintenlo tli G.M. n. 69 del l5/09/2015.

Aggiunta del comma 3 ull'srl. 9 tlel richittmulo Regolantenlo", disposlu con Delibera di G.M.

n. 67 rlel 0l/08/2016;

con Delibera di C.C. n.8 del 2810612016. è stato approvato il Regolcunento per lu
"Di,sciplincr in muÍeriu di inc:on/brihilitú e incontpcrtibilitú di incarichi presso le Pubhliche

ly1111i71i.elruzioni e pres'so gli Enli privuti in controllo puhhlico"

con Delibera di C.C. n. 3 del 1310312017 e stato approvato il "Regolamento di contabilità

armonizzato. ai sensi del D.lgs. 118/2011 così come modificato dal D.lgs. 12612014".

Per cio che concerne il controllo sulla regolarità amministr:ativo contabile, sollo stati

inrplenrentati e resi più stringenti dal D.L. n. 17412012 icasi ir-r cui e obbligatorio il parere di

regolarità contabile del Responsabile di ragioneria. stabilendosi che tale parere debba essere

richiesto non solo per le proposte di delibere sottoposte alla Giunta e al Consiglio che

comportino impegno di spesa o dir.ninuzione di entrata. ma su ogni proposta di deliberazione

clre comporti riflessi diretti o indiretti sr-rlla situazione economico-finanziaia o sul patrimorrio

dell'Ente.

con Delibera di C.C'. n. 29 del 1411212017 è stato approvato il Regolarnento comunale

Di,scipline in muteria di "Contt^olli inlerni" e "Servizi ulla Cittudinanzo".

Come già esplicitato. si precisa che in relazione ai "controlli interni" è stata richiamata la

normativa disciplinata dal "Regolarrento sul sistema dei controlli interni" approvato con

delibera di C.C. n. 39 del l3llll20l3, mentre la normativa sugli "ecluilibri di bilancio" e sul

"controllo di gestione" è stata ripresa testualmente dal "Regolamento di contabilità

armonizzata" approvato con l)elibera cli C.C. n. 3 del 1310312017.

con Delibera di G.M. n. 116 del 1411112019, in ossequio alla vigente normativa, è stato

approvato il "Sístenta di Mi,suruzione c ValutuzÌonc dellu Per/brmance" (SMVP), che

compendia la valutazione dei Dipcndenti Titoltrri cli I'.0. e dei Dipentlenti non T'ilolari di P.O.
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Si evidenzia il vigente SMVP mutua la valufazione dei "Dipendenti non Titolari di P.O" dal

vigente Regolumento c:onlunele,yul sislentu cli vulutctzione clellu per/brmunce elei dipendenti

(TITOLO II - artt. 5.6,7,8.9), approvato con Delibera di G.M. n.69 del 1510912015. come

modificato con Delibera di G.M. n.67 del 01/08/2016. Si evidenzia, altresì, che corr la

richianrata Delibera di G.M. n. 11612019 viene disposta I'abrogazione del citato TITOLO II

(artt. 5, 6,7,8,9).

In materia dr "Per/bnnunce", conle enunciato in premessa.trai controlli enumerati nel citato

art. 3 del D.L. n. 17412012. il " (-nnfrnlln rlplla nt trtl í lr) cíei ,servizi" erc ti dall t Arrrnrinicttqzi,l,rtc('t tà

nonché la misurazione della qualità degli stessi risulta essere una funzione onnai fondamentale e

strategica per le amministrazioni pubbliche, poiché consente di verificare il livello di efficienza ed

efficacia di un servizio percepito dagli utenti, in un'ottica di riprogetlazione e di miglioramento

delle perf'ormance, sia organizzativa che individuale.

Il Comur-re di Carlentini. già apartire da|2018, hapubblicato sul sito istituzionale dell'Ente il

questionario di CUSTOMER SATISFACTION ullu,sezione tunminislt"uzione Íruspurente > Servizi

erogati ) clrstomer saîis.fltclion, al fine di monitorare la qualità dei servizi erogati.

L'Amministrazione" preso atto che nei precorsi anni questo strumento di interazione on-line è

stato poco utilizzato da parte del Cittadino/Utente elo stakeholder, in parte dovuto anche alla

allocazione del "questionario" nella succitata sottosezioue, nel corso del2020 ha posto in essere una

serie di attività sia procedimentali che di carattere operativo-gestionale, al fine di facilitarne la

fruizione.

Perquanto sopra, l'Organo esecutivo con Deliberadi G.M. n.87 del 2910712020 haapprovato

un nuovo MODULO DI RILEVAZIONE SODDISFAZIONE UTENTI - CUSTOMER

SATISFACTION, pubblicato sull'home puge del sito istituzionale all'interno della sezione

dedicata, appositarnente istituita, denominata: "Soddisfazione Utente", a cui si rimanda.

Come ampiamente esplicitato nella precedente relazione, il modulo puo essere compilato tanto

in modalità cartacea quanto in rnodalità telernatica e, ulla volta compilato, restituito sia in modalità

cafiacea. inserendolo nell'apposita urna posizionata all'ingresso delle sedi comunali, indicate

nell'avviso pubblicato. che telematicamente - in forma anonima - alla e-ntcril dedicata:

s o d tl i,s.f h z i o n e u t e n t i @,c o mtm e. c ar I e n t i ni. s r. i t.

L'utilizztl del nuovo "Modulo" e la restituzione dello stesso con le modalità di cui sopra hanno

avuto conle datarnizio il giorno l0 settembre2020.

Gli "Esiti" (Customer Satislaction) derivanti all'esame dei questionari pervenuti per I'anno

2020. sia telernaticamente che in modalità cartacea, sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente
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alla sezione Amministrazione Trasparente> Servizi erogati> Soddisfazione utente (Customer

satisfactionl, a cui si rimanda.

In rnerito agli "Esiti" (Customer Satisfaction) pubblicati pel l'anno 2020, occorre evidenziare

che il giudizio positivo espresso dall'utente su ogni singolo questionario è stato ricavato in base alle

voci riscorrtrate con tale tipo di giudizio in misura pari e/o superiore al 60Yo delle voci presenti e

riscontrate.

Nel corso del202l, I'Amministrazione comunale, al fine di consentire al Cittadino/Utente di

esprimere direttamente il proprio giudizio complessivo sul servizio ricevuto e nel contempo snellire

il lavoro relativo all'esame dei questionari pervenuti sia in modalità cartacea che telematica - ed

evitando così qualsiasi filtro valutativo da parte di chi esamina il questionario - ha ritenuto

opportnno implementare il vigente "Modulo", approvato coll Delibera di G.M. n. 87 del

2910712020, inserendo un ulteriore Punto conclusivo, che di seguito viene riportato:

8. Giudizio complessivo sul servizio ricevuto

tl I Giudizio positivo

tr 2 Giudizio negativo

Il "Modulo", integrato con il sopracitato punto 8 è stato trasrxesso al Nucleo di Valutazione con

nota prot. n. 8805 del 1910512021 per le valutazioni di merito. Il N.d.V nella seduta del2610612021

si è espresso favorevolmente in merito all'adozione dello stesso.

Il MODULO aggiornato - CUSTOMER SATISFACTION . implementato con il succitato Punto

coriclusivo "8. Giudizio complessitto sul ,serttizio ricevuÍo ", è stato approvato dall'Organo esecutivo

con Delibera di G.M. r-r. 83 del 2910612021.

Esso è pubblicato sull'honte page del sito rstituzionals deI Comune"Soddisfazione Utentc",

allo scopo di facilitare la fruizione al Cittadino/Utente ed è, come già esplicitato, compilabile tanto

in modalità cartacea quanto in modalità telematica. Esso è. altresì. pubblicato. nella sezlone

tbnminisíruzione trqspurente> Servizi erogctti> Sotlclis./àzione Ulenle (Ctrstonter Sat,i.\Íactiod, a cui

si rirnanda.

Per quanto sopra esplicitato, si precisa che, per l'anno 2021, l'attività di monitoraggio

(Customer Satisfaction) e proseguita, corne di consueto, corl I'utrhzzo del questionario

"assiornato". la cui data di utrlizzo è da intendersi con la data di ricevimento della nota recante

prot. n. 11585 del 0710712021
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Si evidenzia che per il periodo lo gennaio 2021 flno alla data di ricevimento della succitata nota

prot. I 158512021. non avendo subito il questionario modifiche sostanziali, viene applicato il criterict

giètufilizzato per l'anno 2020.

In ultimo. si precisa che i questionari del monitoraggio effettuato vanno inoltrati al Nucleo di

Valutazione, ai fìni della valutazione della perfitrmance.

In materia di Accesso Civico, istituto introdotto per la prima volta dal D.lgs. 3312013. come

ampiamente esplicitato in premessa, a seguito dell'entrata in vigore del D.lgs. n.9712016 (FOIA)

l'Arnministrazione comunale, nel rispetto della vigente norrnativa in materia ed in ottemperanza

alle Linee guida dettate dall'ANAC con delibera n. 130912016, ha provveduto a mur-rirsi di

strunrento regolamentare per disciplinare I'esercizio del diritto di Accesso Civico (generalizzato e

non).

ll "Regolameuto per l'Accesso Civico e l'Accesso Cirrico Generalizzato" è stato approvato dal

Comune di Carlentini con delibera di G. M. n. 100 del 5/1012017.

Si reputa opportuno richiamare l'ar1. 6 del Regolamento comunale, che prevede l'istituzione del

"Registro degli Accessi" e la nomina del "Responsabile dell'Accesso Civico". Il Responsabile

dell'Accesso Civico, come disciplinato dal comma 2 del citato art. 6, è individuato tra i

Dirigenti/Responsabili di Settore/Area dell'Ente, come previsto clalla norrnativa.

Per l'anno 2021, occorre evidenziare che a seguito di collocaniento a riposo del Responsabile

di P.O. - nominato Responsabile per l'Accesso Civico (generalizzal,o e non), con Determina

sindacale n. 57 del 28/1212017 - si e provveduto, giusta Deterlrrina sindacale n.28 del 09/09/2021, a

nominare il nuovo Responsabile per l'Accesso Civico di cui all'art.5, l" comm4 e per l'Accesso

Civico generalizzato di cui al 2" comma, nonché per le funzioni di cui alla lettera c) del3o comrna

dell'art. 5 del D.lgs. n.3312013. come modilicato dal D.lgs. 9712016. Inoltre. atteso che il

Responsabile per l'accesso Civico (generalizzato e non) può nominare, con proprio provvedimento

dirigenziale il "Responsabile del procedimento", mantenendone comunque la responsabilità, ai

sensi dell'art. 7 " comrìa 2 del vigente Regolamento. con Determina dinsenzr ale n. 548 del

t3/0912021 è stato nominato il "Responsabile del procedimento" per l'Accesso Civico

(generulizzato e non), ai sensi del succitato art. 7, comrna 2 del Regolamento comunale, approvato

con Delibera di G.M. n. 100 del0710312017.

Si evidenzia che, in materia di Accesso Civico (generulizzato e non), in caso di richiesta di

riesame, tale richiesta va inoltrata all'Organo di riesame, individuato nella persona del Segretario

Generale.
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In rnateria cli Anticorruzione e Trasparenza. durante la rcdazione del vigente "Piano Anti-

corruzione e 1'rasparenza 2021-2023". a cui si rimanda, si e posta l'attenzione sulle misure

applicate a seguito della loro previsione nel precedente "Piano triennale 2020-2022". t"tol.ì

trascurando. come già esplicitato nel precedente Piano, le innovaziorii legislative intervenute a

seguito dell'approvazione del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mrn.ii. avente ad oggetto "[...J ...

riorclino tlellcr disciplirut vigenle in rnaleria di conlrulli puhhlici relalivi n Iuvori, ,servizi e

/in'niture", del D.lgs. n.56 del l9 aprile 2017 "Di,sposizioni integrcttive e c'orcellive ul D.lg,s. n.

50/2016" e del D.les. n. 97 del2510512016 recante "Revisione e s emp I i fi c trz i o n e tl e I I e r1 i,s1t o,s izi o n i

in ntuteriu tli prevenzione dellu c:on^uzione, pubblicità e trasytarenzu, con'ellitto clelle legge (t

nqven1 bre 2012. n. 190 e del decrekt laxislutivo Il mur:o 2013, n.33, ui .s'atr.:'i clcll'urtit'oltt 7 dcllu

legge 7 ago,sfo 2015, n. 124, in muleriu tli riorganizzctzione della urnministrazioni puhhliche",

nonche il rrovellato art. 5-his del D.lgs. n. 3312013 introdotto dal citato decreto legislativo n.

9712016 con cui si disciplina /'accc,tso c'ittico "generalizzalo", che ha costituito specifico oggetto di

esalne nel corpo del precedente'oPiano".

ATTIVITA DI AUDIT

Come già esplicitato, con delibera di Giunta Municipale n. 125 del 08/1012014, per esigenze di

econornia procedurale. è stato istituito un unico gruppo di lavoro sia per I'esercizio di controllo di

regolarità amministrativa in fase successiva da parte dell'Autorità Audit oltre che per l'esercizio

delle fìnzioni demandate all'Autorità locale anticomuzione a presidio dei nreccanisrni di attuazione

e controllo idonei a prevenirne il rischio di corruzione.

Controllo successivo sui provvedimenti prodotti e adottati nell'anno 2021. Osservazioni.

In premessa. prima di relazionare sull'attività svolta, si reputa opporluno evidenziare che

l'attività del Gruppo di Audit, per l'anno 2021, è stata svolta in ossequio a cluanto disposto con

Delibera di G.M. n.52 del 261041202I avente ad oggetto: "Atlivitìt di Autlit - Programnta ctnnucrle

per il conlrollo s'ucces,sivo tlegli atti. (C'riteri e moclulità operative per l'cuuro 2021)".

Tale attività, come detto, viene eflèttuata con cadenza quadrimestrale.

Per I'esame degli atti adottati relativi al 1o quadrirnestre, l'attività è iniziata ir-r data 2410512021.

giusto verbale n. 1 di pari data. e si è conclnsa in data 1010612021. giusto verbale n. 2 di pari data"

meciiante accluisizione delle schede cornpilate dai cornponenti il gruppo aLrclit.
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Per l'esame degli atti adottati relativi al2o quadrimestre. l'attività èíniziata in data 0411112021

gitrsto verbale n.3 di pari data, e si e conclusa in data 1111112021, giusto verbale n.4 di pari data,

mediante acquisizione delle schede compilate dai componenti il gmppo audit.

A chiusura di ogni quadrimestre e stata redatta una relazione, contenente le osservazioni

maturate a seguito del contr:ollo successivo degli atti. L'Organo esecutivo, corl Delibera di G.M. n.

82 del 2910612021, ha approvato la relazione affèrente il 1'quadrimestre - anno 2021 e con

successiva Delibera di G.M. n. 128 del 19/1112021, ha approvato la relazione afferente il 2o

quadrimestre - anno 2021.

Gli atti relativi ai controlli interni sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione

Amrninistrazione trasnarente / controlli e rilievi sull' amministrazione / controlli interni. a cui si

rimanda.

Prima di relazionare in merito alle osservazioni maturate a seguito dei controlli successivi dei

provvedirnenti adottati dall'Ente nel corso del 3o quadrimestre 2021, si evidenzia che i lavori

dell'Autorità di Audit relativi al terzo quadrimestre hanno avuto inizio in data 0910212022, giusto

verbale n. 5 di pari data.

Nella richiamata seduta di Audit. come ampiamente esplicitato nel citato verbale, 1l Gruppo r{i

lavoro dell'AtÍorità di Audil si è riunito ed ha proceduto alla individuazione dei provvedirnenti

adottati dall'Ente nel corso del 3o quadrimeslre 2021 da sottoporre al controllo successivo

(obbligatorio elo facoltativo). secondo il principio della casualità mecliante sorteggio dei

pror.,veditnenti, nonché all'assegnazione degli stessi ai singoli Componenti per I'esercizio di tale

controllo.

Per l'individuazione dei provvedin,enti da esaminare, ai fini dell'assolvimento del controllo

successivo ohbligatorio nella ntisura del I0% e.facoltativo nella misura del 3%o, si e proceduto

secondo il seguente ordine:

,/ Delibere di Giunta Municipale,'

,/ Delibere di Consiglio Comunale,'

,/ Determinesindacali,'

,/ Determine dirigenziali mism"a del 3'%;

,/ Determine dirigenziali misura del l0%,.

I criteri e le modalità operative adottate per I'individuazione dei provvedirnenti da esaminare

sono quelli stabiliti per l'anno 2021 con verbale n. I del 2410512021cui si rimanda.

A seguito dei sorteggi effettuati relativi alla individuaziorre dei provvedirnenti da esaminare

per I'anno 2021 - 3" quadrimestre, di seguito si riportano: il nnmero dei provvedimenti adottati, il
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nunìero percentllale previsto per tipologia di provvedimenti da individuare. il numero di

provvedirnenti individr"rati in ordine di estrazione per essere sottoposti al controllo successivo da

parte del Componente designato che non versa in situazioni di incompatibilità.

SITI delle della seduta di Audit del09102120 verbale n d

I

Delibere di G.M. - 3o quadrimestre 2021 (Alleguto A)

Provvedimenti adottati n.29 (dal n. I 10 del 2710912021 al n. 138 del 2011212021):

Provvedimenti da esaminare n. 3 su 29 (misuru c{el l0%);

Prowedimenti individuati in ordine di estrazione (da esaminare): Delibere di G.M. recanti

i numeri ll0,126,I29.

Delibere di C.C. - 30 quadrimestre 2021 (Allegato B)

Provvedimenti adottati n. 16 (dal n. 29 del 0811012021 al n. 44 del 30/l 212021):

Provvedimenti da esaminare n. 1 sr"r 6 (misura del I0%);

Provvedimenti individuati in ordine di estrazione (da esaminare): Delibera di C.C. recante

il numero 38.

Determine sindacali - 3o quadrimestre 2021(Allegato Cl)

Provvedimenti adottati n. 12 (dal n. 27 del 0110912021 al n. 38 del2711212021);

Provvedimenti da esaminare n. 1 su 12 (ntisurct del l0%);

Provvedimenti individuati in ordine di estrazione (da esaminare): Determina sindacale

recante il numero 35.

Determine dirigenziali - 3o quadrimestre 2021 (Alleguto D)

Provvedimenti adottati n. 306 (dal n. 531 del 0210912021 al n. 837 del 31/1212021);

Provvedimenti da esaminare n. 8 su 253 (misw'a del 3%, - per eccesso).

Provvedimenti individuati in ordine di estrazione (da esaminare): Determine dirigenziali

(misura del 3%) recanti i numeri: 593. 611, 612,617.619,620,623,627.

Determine dirigenziali(núsura del 10%) - 30 quadrimestre 2021 (Allegato E)

Provvedimenti individuati n. 53 (dal n. 543 del 1010912021 al n. 837 del 3111212021. non

consecutivi);

Provvedimenti da esaminare n. 5 su 53 (ruisura clel 10%ù;
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Provvedimenti individuati in ordine di estrazione (da esaminare): Determine dirigenziali

(misura del I0%) recanti i numeri: 62L,634,, 676,771 (individuati con la 2n estraziotre), 570

(individuato con la 3a Estrazione).

Conclusioni

Dall'esame delle schede prodotte per il 3' quadrimestre 2020 generalmente sono elnerse talune

delle criticità già riscontrate durante i lavori del l" e 2" quadrimestre. Pertanto. nella presente

relazione venanno sinteticamente esposte alcune delle criticità riscontrate, mentre, per i restanti

rilievi, si rimanda alle relazioni del 7" e 2" quadrimestre - anno 202I - sull'attività di audit,

trasmesse ai Responsabili di P.O. rispettivamente con note prot. n. 10857 del231061202I e n. 19458

del l8/l 112021.

Le citate relazioni curate dall'Autorità di Audit, contenente le osservazioni maturate a seguito

dei controlli successivi, sono state trasmesse al precipuo scopo di orier-rtare ed efficientare l'azione

dei Responsabili di P.O. e dei propri collaboratori nella redazione dei provvedimenti di competenza,

ottimizzare la qualità delta produzione degli atti amministrativi, consolidare la cultura della

trasparenza, e consentire al Cittadino/Utente r.ura piÌr semplice ed immediata intelligibilità degli atti.

Dal controllo eseguito, risultano generalnrerrte rispettati gli elementi fbrrnali dell'atto

arnministrativo: parti necessarie, motivazione, oggetto, allegati, pubblicazioni ed esecutività. Negli

atti di impegno sono presenti tutti quegli elementi/requisiti che rendono una obbligazione

giuridicamente perfezionata e vincolante.

Dall'esame degli atti, pertanto, non sono emerse particolari irregolarità.

Si precisa che tutti gli atti relativi all'attività svolta dal Gruppo di lavoro dell'Autorità di Audit

sono consultabili sul sito istituzionale dell'Ente alla sezione "AmmÌnistrazíone Trasparente" )
"Controlli e rilievi sull'atnministrazione" > "Controlli inÍerni ", a cui si rimanda.

Anche in rifèrimento all'esercizio 2021, si conferma la particolare importanza che assumono

gli aspetti relativi alla"Privacy".E'opportuno, infatti, ricordare che il principio della trasparenza

(disciplinato dal D.lgs. n.3312013, come modificato dal D.lgs. 9712016) va assicurato nel rispetto

della vigente normativa in materia di privacy (Regolamento UE 20161679 - "GDPR"): il

trattamento dei dati personali, infatti, deve avvenire nel rispetto dei principi dettati dall'art. 5

del richiamato Regolamento UE, fia cui quello clella "minimizzazione dei dati", secondo il
quale i dati personali devono essere adeguati. pefiinenti, e lirnitati a quanto necessario rispetto

alle linalità per le quali sono trattati. A tal fine si richiarna la nota prot. n. 16968 del
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12.09.2019, a firma dello scrivente - quale delegato alle funzioni di Titolare del trattamento dei

dati personali - avente ad oggetto: "Rapporlo tre reginte di pubhlicilàhrasparenza e tutela dei

dati per,sonali. Di,sposizioni", a cui si rimanda.

Ancora:

- Risulta opportuno migliorare e rendere piir chiara la parte descrittiva contenuta nell'atto,

eliminare refusi e periodi incompleti, al fine di una piu rapida intelligibilità dell'atto

medesimo.

- Occorre che l'oggetto del provvedimento sia coerente con il contenuto dello stesso: si

rileva, infatti, che in alcuni casi l'oggetto non risulta esaustivo ai fini di una prirna

immediata intelligibilità del contenuto dell'atto. Nelle ipotesi di affidamento, ad

esempio, occorre sempre riportare nell'oggetto l'operatore economico affidatario ed il

CIG.

- Occorre riportare i riferimenti normativi ed i principi contabili che consentono

l'adozione di un determinato tipo di provvedimento, I'assunzione di un impegno

contabile e la relativa imputazione.

- Talvolta non risulta I'indicazione del proponente o la contestuale sottoscrizione del

responsabile del procedimento.

- È consigliabile una rilettura degli atti a seguito della loro redazione, al fìne di eliminare

i predetti refusi.

Si dispone che il presente atto venga pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, nella

sezione "Amministrazione Trasparente", sotto-sezione livello I "Conn'olli e rilievi

s ull' am minis tr azi one" sotto-sezione Iivello 2 " Cl ontr o II i int e rn i" .

Carlentini, L\ 28 I 02 I 2022

,l
EGRET ENERALE
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